SANZIONI DISCIPLINARI  e ORGANI COMPETENTI ad adottare le sanzioni.
La responsabilità di fatti che violano le norme è personale pertanto i provvedimenti disciplinari sono individuali e mai collettivi.
Il provvedimento disciplinare enuncia i comportamenti non corretti contestati all'alunno e la punizione comminata.
Con l'intento di prevenire altri comportamenti negativi, il Consiglio di  Interclasse o di Classe valuterà l'opportunità di portare a conoscenza della classe il provvedimento disciplinare adottato, epurato dai dati personali tutelati dalle norme sulla privacy.

La  reiterazione delle mancanze comporta l'inasprimento della sanzione.

I provvedimenti che incidono sulla erogazione dei servizio scolastico (lettere E, F, G, H, I ), saranno presi nel rispetto delle norme sulla trasparenza coinvolgendo fin dalla fase istruttoria i genitori degli alunni.

All'alunno individuato come responsabile di violazione di norme è garantita la possibilità di esporre le proprie ragioni a difesa nel corso di un colloquio appositamente organizzato da un docente del Consiglio di Classe o Interclasse.
Detto questo, lo studente trasgressore è soggetto a:

A. richiamo verbale, espresso da qualsiasi persona con responsabilità educativa.
B. richiamo ufficiale da parte del singolo docente, annotato sul registro e comunicato alla famiglia. La comunicazione ai genitori nella Scuola dell'Infanzia avverrà verbalmente. Sarà riportata sul libretto, a cura del singolo insegnante, negli altri ordini di scuola. Il richiamo può essere accompagnato da 
I) ritiro dell’oggetto o sostanza .

II) lettera di riflessioni e scuse dello studente trasgressore controfirmata dai genitori 
III) atto pubblico di scusa.       

C. richiamo ufficiale da parte del Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di Classe c/o Dirigente scolastico con comunicazione scritta alla famiglia e convocazione a scuola dei genitori.

D. richiamo ufficiale del Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di Classe c/o Dirigente scolastico con sanzione pecuniaria  in riparazione parziale o totale di danni provocati a oggetti e beni. La quota del contributo è stabilita dal dirigente scolastico.
E. richiamo del Responsabile del Regolamento di disciplina su segnalazione del Consiglio di classe (riunito anche per le vie brevi). Il richiamo è verbale ed è soggetto a trascrizione sul verbale di classe perché tutti i docenti ne siano messi a conoscenza. 
F. richiamo ufficiale del Consiglio di Intersezione, di Interclasse  o di Classe 
I) con rientro e permanenza a scuola in orario extra scolastico, preventivamente concordato con la famiglia e su proposta del Consiglio di Classe o Interclasse sotto la vigilanza di personale docente e/o collaboratore scolastico in servizio, impegnando l'alunno in compiti di studio aggiuntivo o in attività di utilità sociale (riassetto o pulizia di ambienti) .

II) con esclusione dell'alunno da specifiche attività (es.: intervallo, mensa, spettacoli, gare sportive, viaggi), su proposta del consiglio di interclasse o di classe  con obbligo di frequenza scolastica per la durata dell'attività in un gruppo classe diverso.
G. sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni, in caso di gravi e/o reiterate infrazioni disciplinari,  su delibera del Consiglio di Interclasse o di Classe.  Con la famiglia verranno concordate le modalità per il rientro a scuola dello studente.
H. nei casi più gravi si applica la norma del  d.P.R. 21-11-2007 che prevede su delibera del Consiglio d’Istituto:
I) l’allontanamento   dello studente in un tempo superiore ai quindici giorni;

II) l’allontanamento dall’Istituto fino al termine dell’anno scolastico;

III) l’allontanamento dall’Istituto e l’esclusione dallo scrutinio e/o dall’esame. 
Su proposta del Consiglio di Classe o team, i casi di particolare gravità che possono creare elevato allarme sociale saranno segnalati ai servizi sociali e/o all’autorità giudiziaria competente.
Contro le sanzioni disciplinari di cui alle lettere D -  F -  G – H – I   è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione su richiesta scritta dei genitori all'Organo di Garanzia  presieduto dal Dirigente Scolastico e composto da 1 docente e da 2 rappresentanti dei genitori designati dal Consiglio di Istituto.  L'organo di garanzia nel termine di 10 giorni decide in merito al ricorso dopo aver raccolto in dibattimento le dichiarazioni dell'alunno, dei genitori e di un docente del Consiglio di Classe, Interclasse o team che ha comminato la sanzione.

Per quanto non previsto nel presente atto, si rinvia alla fonte normativa superiore.
